
PSR 2007-2013 – Misura 114

MODELLO 2– PROTOCOLLO DI CONSULENZA AZIENDALE
Gli elementi minimi che devono essere presenti nel “Protocollo di consulenza aziendale” vengono di seguito riportati sotto forma di schema da completarsi in ogni sua parte.

Il presente documento rappresenta il perfezionamento della “Lettera d’intenti” sottoscritta dal Soggetto erogatore e dall’utente e costituisce un contratto tra le due parti firmatarie.
Si precisa che la Regione Lombardia non esprime alcuna valutazione sugli effetti di tale contratto e non può essere chiamata in causa quale possibile arbitro di eventuali controversie tra le parti.

Punto 1)
Dati identificativi del Soggetto erogatore del servizio di consulenza


Denominazione


Ragione sociale 


Indirizzo e N. civico sede legale

Comune


   CAP


N. Telefono


       N. Fax



         E-mail


Nome e cognome del coordinatore dello staff tecnico

Punto 2)
Dati identificativi dell’azienda


Ragione sociale


Indirizzo e N. civico sede legale


Comune

    CAP


N. Telefono


       N. Fax



         E-mail


        C.U.A.A.


N. C.C.I.A.A.  e relativa Camera di Commercio


Nome e Cognome del titolare o legale rappresentante

Luogo di nascita




Data di nascita


Problematiche, proposte di soluzione, risorse preventivate e risultati attesi
Elencare le problematiche emerse nella verifica d’ingresso che saranno oggetto di consulenza nell’ambito del presente protocollo e indicare a fianco la o le soluzioni tecniche individuate per risolverle, le azioni previste da parte degli operatori dello staff tecnico, la quantificazione delle risorse umane richieste per l’attuazione delle stesse e i risultati attesi.

	 NORMA/ATTO

(1)
	PROBLEMATICA RILEVATA
	INTERVENTO DI ADEGUAMENTO/ MIGLIORAMENTO INDIVIDUATO (2)
	DESCRIZIONE DELLE AZIONI (3)
	RISORSE UMANE

(giornate- uomo)
	RISULTATO ATTESO 

(4)
	OPERATORE DELLO STAFF TECNICO

(5)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


LEGENDA

Le righe a disposizione per la descrizione sono puramente indicative, occorre quindi aggiungere tante righe quante ne saranno necessarie per la completa descrizione delle norme/atti verificate/i e delle problematiche economico-gestionali rilevate 
(1) Questa colonna sarà completata con i riferimenti delle norme/atti riguardanti la condizionalità e sicurezza sul lavoro. 
(2) Scrivere un breve testo che renda chiari gli aspetti tecnici ed economici della/e soluzione/i individuata/e (spesso una problematica si risolve con una serie di interventi risolutivi coordinati tra loro)

(3) Le azioni sono gli interventi che gli operatori dello staff tecnico realizzano per favorire l’attuazione delle pratiche, dei comportamenti e dei processi tecnici, o per favorire l’acquisizione dei nuovi processi o delle nuove tecniche o della nuova organizzazione. Tali attività possono avere diverse finalità: mostrare agli imprenditori la bontà di una soluzione (prove dimostrative, visite guidate), fornire agli imprenditori informazioni “esperte” sui risultati delle innovazioni (derivanti da convegni, viaggi studio, incontri con esperti), fornire nuove capacità tecniche (prove in campo, esercitazioni su campi sperimentali), verificare presso l’impresa le modalità con le quali viene applicata una nuova tecnica o una nuova organizzazione (visita aziendale), rispondere ad eventuali quesiti degli imprenditori (giornate di sportello) ecc. E’ importante prevedere una serie di interventi coordinati scegliendo quelli più adeguati alle finalità che ci si prefigge, si consiglia di realizzare interventi con gruppi di imprenditori
(4) Adeguamento/miglioramento del rispetto delle norme/atti oggetto di intervento di consulenza

(5) Indicare nome e cognome dell’operatore dello staff tecnico cui verranno affidate le azioni
Parte II

Punto 1) Impegni derivanti dal protocollo di consulenza 

a) Il soggetto erogatore del servizio di consulenza conferma il proprio impegno, espresso con la Lettera d’intenti, ad erogare le prestazioni di consulenza aziendale sopra indicate;

b) l’utente si impegna a mettere a disposizione del personale del soggetto erogatore del servizio di consulenza tutte le informazioni necessarie per definire compiutamente ogni aspetto della gestione del rapporto e consentire l’erogazione delle prestazioni di consulenza aziendale nei tempi e con le modalità previste;

c) il costo dell’erogazione del servizio di consulenza aziendale descritto nel presente protocollo, viene stabilito in complessivi Euro _____________ (si ricorda che l’importo minimo della consulenza è fissato in almeno 1.200,00 euro e l’importo massimo in 2.143,00 euro);
d) la fattura a saldo sarà emessa dal soggetto erogatore del servizio di consulenza entro __________ (indicare numero di giorni dalla conclusione del servizio);

e) la data, la tipologia e il contenuto delle prestazioni di consulenza aziendale erogate a favore dell’utente saranno registrate nella “Scheda aziendale”, di cui all’allegato modello 4 del bando della misura 114, che sarà sottoscritta, in occasione di ogni prestazione, dall’operatori/i del soggetto erogatore del servizio di consulenza e dall’utente.
Punto 2) Consenso ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 (il soggetto erogatore del servizio di consulenza deve consegnare all’utente copia dell’informativa riguardante il trattamento dei dati).

Punto 3) In caso di controversie il Foro competente sarà quello di …………….

Punto 4) L’esecutività del presente protocollo è subordinata al finanziamento della domanda di contributo sulla misura 114 del P.S.R. 2007-2013 e/o a conferma successiva del titolare o legale rappresentante dell’azienda a seguito dell’esito dell’istruttoria della domanda.

Punto 5) Il soggetto richiedente dichiara di possedere i requisiti di accesso al sostengo previsti dalla misura.

Punto 6) Il consulente dichiara di non trovarsi in una situazione di incompatibilità rispetto all’azienda dell’utente.
I dati indicati nella domanda costituiscono «dichiarazione sostitutiva di certificazione» e «dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà» ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000.
Data di sottoscrizione …………………

Firma dell’operatore/i delle staff tecnico preposto/i all’erogazione del servizio di consulenza aziendale ……………………………………………………………………………..

Firma del legale rappresentante del soggetto erogatore del servizio di consulenza o suo delegato ……………………………………………………………………………………………………….

Firma del titolare o rappresentante legale dell’azienda ……………………………………………….










Timbro Organismo di consulenza
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